
titolo s 
stratore dele 
el 2,54% 

«Sono molto soddisfatto per 
la risposta dei risparmiatori . Og-gi siamo l'azienda che in Borsa 
ha il maggior numero di azioni-
sti, siamo una vera public com-
PanY» . Paolo Scaroni non aveva 
molti dubbi sull'esito dell'offer-ta di azioni della terza tranche 
dell'Enel. «E' stato un succes-
so», ammette, guardando an-
che a12,54% che il titolo ha gua-
dagnato in Borsa ie- 
ri, prima seduta do-
po la chiusura del-
l'Opv. L'amministra-
tore delegato del 
gruppo elettrico ri-
conosce che il meri-
to è anzitutto del mi-
nistero dell'Econo-
mia, che ha «fatto 
delle scelte giuste . Anche per 
l'azienda, aumentando la liqui-
dità del titolo e facendoci entra-
re nell'indice Stoma 50 delle pri-
me 50 società europee» . 
Cosa ha convinto ì risparmia-

tori a tornare in Borsa con 
ITn= 
«Credo che abbiano capito e 

premiato la nostra strategia di 
focalizzazione sul nostro mestie- 

«Dopo la 
privatizzazione 
siamo una vera 

public company» 

ato del 

l'incontro che avete concluso 
pochi minuti fa sulla strategia 
dell'Enel? 
«F Rato un incontro utile e 

interessante per tutti. Il piano 
di riconversione delle centrali, 
di cui abbiamo discusso, riguar- 
da il sindacato sia dal punto di 
vista della capacità competitiva 
del Paese, perché dobbiamo 
rodane energia in modo più ef- 

o dell'e 

re, l'energia elettrica e il gas . 
Hanno capito che riducendo la 
dipendenza dal petrolio e dal-
l'estero il costo dell'energia po-
trà scendere per le imprese e le 
famiglie . Ma sono soddisfatto 
soprattutto perché 380 mila 
azionisti che erano entrati nel 
capitale con l'Ipo del 1999 sono 
tornati a comprare» . 
E 

i 
sindacati, come è andato 

ergìa: tagliere le spese del 30% . 

fidente, sia da quello del lavoro, 
perché a riconversione riguar-
da anche le persone che opera-
no per e nelle centrali. E poi 2 
sindacato è anche un interlocu-
tore del governo per le questio-
ni ambientali, tema sul quale ci 

sentiamo fortemen-
te impegnati . Ora 
vogliamo allargare 
queste riflessioni al-
la Confindustria: il 
presidente Luca di 
Montezernolo ha 
detto che organizze-
rà una giornata su 
questo tema, per-

ché il costo dell'energia riguar-
da soprattutto i clienti indu-
strial Non è un tema solo di 
Enel ma del Paese» . 
La riconversione dal petrolio 

al carbone che impatto avrà sul-
le tariffe? 

«Per quel 40% di energia che 
produciamo noi per il mercato 
italiano, ci sarà una riduzione di 
costi del 30%. La riconversione, 
che comprende anche massicci 
investimenti su idro, eolico, so-
lare e geotermico, è l'unica via 
per essere competitivi e tagliare 

le tariffe : oggi noi produciamo il 
70% dell'energia con il petrolio, 
contro il 10% della Germania . 
Se aumenta 

il pazzo del greg-
gio ne risentiamo sui trasporti 
ama anche sulla bolletta elettri-
ca. Non ci sono scorciatoie, dob-
biamo ridurre questa dipenden-
za. Il primo passaggio è la ricon-
versione di Civitavecchia, poi la 
centrale di Porto Tolle» . 

Si pensava che con l'avvio del-
la Borsa elettrica le tariffe sa-
rebbero diminuite. Come mai è 
accaduto il contrario? 
«La Borsa elettrica è serata 

anzitutto a garantire trasparen-
za nella formazione dei prezzi e 
ad allinearci ai partner europei . 
Certo, i prezzi sono alti, ma sen- 

o DOil collocament 

za la Borsa, con il vecchio meto-
do dell'Authority che fissava 
ogni sei mesi le tariffe sulla base 
dei prezzi dei carburanti, sareb-
bero salite di più. Ma non ci pos-
siamo fare illusioni : i prezzi del 
petrolio e del gas sono in ascesa 
e questo farà salire le tariffe» . 

Il suo arrivo alla guida del-
l'Enel ha riaperto le discussioni 
sul nucleare, dopo anni in cui 
nessuno ne parlava . E' cambia-
to il clima? 
«Cominciamo col dire che nel 

mondo ci sono centinaia di cen-
trali nucleari : è uno (11 tanti mo-
di per produrre elettricità . E cre-
do che l'Enel debba sviluppare 
una competenza nel nucleare, 
perché le aziende elettriche 
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mondiali ne dispongono, e noi 

	

miei azionisti» . 
dobbiamo competere con loro». 

	

Con i francesi di Edf avevate 
Secondo lei i tempi sono ma- 

	

un accordo per entrare in Fran- 
turi per riaprire il discorso? 

	

cìa. Poi è cambiato il presiden- 
«Credo che in Italia meno si 

	

te della società e l'accordo è sta 
parla di nucleare e meglio è . Per- 

	

to messo in stand-by. 
ché qui non si tratta di costruire 

	

«L'accordo è sempre valido . 
una centrale, ma di decidere un 

	

Ma è giusto che 
il nuovo presi- 

programma integrato di dieci o 

	

dente, Piene Gadonneix, abbia 
più impianti, compreso 

il 
cielo 

	

il tempo di studiare il dossier» . 
del combustibile e lo smalti 

	

en- 

	

E l'interesse per la realizza-
zione della centrale 
nucleare di Edf in 
Normandia, resta 
valido anche que-
sto? 
«C'era un'ipotesi 

di accordo . Per me 
resta una questione 
importante . Ma de-
vo discuterne con 

tri fronti: a Venezia avremo la 

	

Gadonneix» . 
prima prima centrale funzionar- 

	

Quando vi incontrerete? 
te a idrogeno, e con l'Enea stia- 

	

«Credo nell'arco delle prossi- 
mo realizzando il più grande im- 

	

me 2-3 settimane» . 
pianto a energia solare d'Euro- 

	

Tornando alla Opv, ora la 
pa . Ma stiamo investendo mal- 

	

quota in mano al Tesoro è scesa 
to anche nel geotermico» . 

	

al 30% . Lei crede che si possa 
Nel frattempo ha aggirato 

	

scalare l'Enel? 
l'ostacolo, guardando alle cen- 

	

«No, non è scalabile . Ma è un 
trali nucleari fuori dall'Italia . 

	

problema che non mi pongo . Io 
Come quella slovacca di Mocho- 

	

penso solo a creare valore per 
VIC. 

	

tutti gli azionisti» . 
«Vogliamo crescere all'estero, 

	

Come sarà l'Enel tra un ar- 
e se c'è del nucleare lo esamino . 

	

no? 
Cerco di fare buoni affari per v i 

	

«La centrale di Civitavecchia 
sarà in fase avanzata dì costru-
zione e 

il contatore elettronico 
sarà nelle case di tutti i nostri 
clienti . Avremmo venduto il 
45% di Tema e Wind avrà fatto 
un altro passo avanti sul fronte 
dell'indipendenza . Insomma, 
con il piano di miglioramento 
dell'efficienza, tra un anno avre- 

to delle scorie . E nel-
l'Italia di oggi è già 
difficile far accetta-
re H passaggio di 
una linea ad alta ten-
sione, figuriamoci la 
costruzione di cen-
trali nucleari . Stia-
mo comunque an-
dando avanti su al- 

«Con Edf andiamo 
avanti, sul nucleare 
guardiamo anche 
alla Slovacchia» 

mO fatto passi avanti notevoli . E avremo creato valore e buoni dividendi per gli azionisti, che è poi il motivo per cui sono qui» . 
Federico De Rosa 
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OMA - Problema: co-
me rendere maggiormente 
efficiente e meno costosa 
la produzione di energia 
elettrica italiana, oggi la più cara d'Europa? Solu-
zione: con il carbone . 

slegato finora a un ruo-
lo marginale per ragioni 
ambientali, il combustibile 
più antico diventa ora la 
scelta strategica dell'Enel. 
Ieri l'amministratore dele-
gato Paolo Scaroni ha pre-
sentato il piano industriale 
ai segretari generali di 
Cgil, CisI e Uil, Guglielmo 
EpTuil Savino Pezzotta e 
Luigi Angeletti . Che hanno 
dato il loro assenso . Il pia-
no prevede che gli impianti 
di Civitavecchia (Torrev21-
daliga Nord), Porto Tolde 
(Rovigo) e Rossano Cala-
bro (Cosenza), attualmen-
te alimentati con olio com-
bustibile e gas, vengano ri-
convertiti a carbone entro 
11 2010: E che altre sei cen-
trali escano di produzione 

verranno ficonverfite, ínNe2tí 

per unire priserva ed esse- 

	

tre che per problemi di 

	

ampiamente giustificato 
re utilizzate soltanto in ca- 

	

«monopolio»), com'è chic- 

	

dai risparmi successivi . Il 
so di emergenza. 

	

ro dalle cifre in gioco . La ri- 

	

costo di un megawattora 
Un grosso punto interro- 

	

conversione a carbone del- 

	

prodotto con l'olio combu- 
gativo riguarda l'impianto 

	

le tre centrali costerà 3,8 

	

scibile si aggira oggi incor- 
di Montalto E Castro. Co- 

	

miliardi dì curo . 

	

no a 60-70 soro, contro i 35 
stato circa 20 mila miliardi 

	

Ma l'investimento sarà 

	

del carbone . questo grazie 
di lire, funziona meno della 
metà di quello che potreb-
be. L'energia che produce 
ha un prezzo così elevato 
che conviene tenerlo spen-
to, quando non è proprio 
necessario. In una situazio-
ne «inerziale», cioè senza 
intervenire, la sua esisten-
za non sarebbe più econo-
micamente giustificata en-
tro il 2008. Così (idea del-
VEnel è trasformare a car-
bone anche Montalto di 
Castro, ma in partnership 
con qualcuno . Probabil-
mente anche per le dimen-
sioni dell'investimento (ol- 

anche 21 fatto, spiegano i 

	

più recente innovazione lo- 
tecnici, che le moderne tee- 

	

gistica: il combustibile arrì- 
nologie consentono rendi- 

	

verà alle centrali «sigilla- 
mentì dell'ordine del 45%, 

	

to», senza mai entrare in 
contro 11 40% circa del cleri- 

	

contatto con l'aria . Il pia- 
vato del petrolio . 

	

no di riconversione a carbo- 
Altra argomentazione 

	

ne del resto, era stato già 
dell'Enel è lo scarso .peso sostanzialmente varato 
del carbone in Italia rispet- 

	

quando alla presidenza det-
to al resto d'Europa: pappe- l'Enel c'era l'ambientalista 
na» 11 13%, contro il 56% del- 

	

Chicco Testa. Il quale nem-
la Germania, il 33% della meno ora rinnega quella 
Gran Bretagna e il 35% del- 

	

scelta. 
la Spagna. Ma soprattutto 

	

«Se verranno rispettati i 
a fronte di una dipendenza vincoli di Kyoto siamo d'ac- 
italiana dal mix oliolgas 

	

cordo sull'esigenza di ridur- 
del 69% . Quota pari, in Ger-
mania, al 12% soltanto . 
Con il piano, a regime, la 
produzione Enel a carbone 
passerebbe dà 27 al 47% . 
A chi teme un aumento 

dell'inquinamento l'Enel 
replica proponendo «osser-
vatori ambientali gestiti 
da province e comuni» . E 
spiega.che denitrificatori e 
desolforatori di ultima ge-
nerazione già assicurano li-
velli di emissione compati-
bili con 

il 
protocollo di Kyo-

to . Senza considerare la 

re anche con il carbone la 
nostra dipendenza dal pe-
trolio», dice Nicoletta Roc-
chi (Cgil) . Con i sindacai; 
Scaroni ha poi introdotte 
jun problema politico : 
«Che succederà con il fede-
ralismo, visto che alcune 
Regioni consumano l'ener-
gia prodotta da altre?» sì è 
chiesto . Ma una risposta 
ancora non c'è . 
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